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Be - a - to l'vo - mo che te - menil Si-gno - - - re.
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p 1. Beato I'uvomo che teme il Si-gno-re € nei suoi precetti trova gran-de gio-ia.
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s Potente sulla terra sara la su-a stir-pe, la discendenza degli uomini retti sara be-ne-det - ta.
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2. Prosperita e ricchezza nella sua casa,

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto.



